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Suppongasi che. per calcolare questa 
somma sì facciano le. seguenti ipotesi : 

1° Che de’ residui attivi del 1869; e 
retro éntri ‘nél'1870una somma f'omiet- 
tiamo di ‘150° milioni; 

2° Che tutto 16 attività. del 1870 si ri- 
scuotano regolarmente e non restino ar- 
retrati; 

33 Che, invece. de’ residui. passivi del 
1869 ed anche delle:spese:del 1870, lo Stato 
possa differire i pagamenti d’una' parte; 

4° -Che.sì possano tener in circolazione 
tatti. 300 milioni di Buoni del Tesoro. 

Non e’ è dubbio’ ‘che; ammesse‘ ‘queste 
ipotesi, la somma che ‘al ministro delle 
finanze potrebbe abbisognare non sarebbe 
più nè di 200, nè di 180, nè di 160 mi. 
lioni. 

Noi non' possiamo indurci a credere che 
la Commissione. del bilancio, muova nei 
suoi calcoli da tali ipotesi. Essa non può 
confidare più che noi non confidiamo che 
nom restino dei residui ‘attivi ‘sul bilancio 
del 1870, essa non può credere che sia 
facile il tener în circolazione 300 milioni 
di Buoni del ‘Tesoro, ‘senza ‘scontarne ‘una 
parte, presso banchieri a patti onerosi; 
essa non può neppure respingere. que’cri: 


sai x 
« Non v'è in ‘tatto questo affare veramente 
nulla che sia di natura da commuoverci, an- 
cor meno da allarmarci. Vi scorgo',' ‘al’ con- 
tario, uno sviluppo naturale delle’ relazioni 
nermali che si stabiliscono ‘fra le nazioni 
quando la guerra non viene ad interromperle, 
ed un incoraggiamento per noi a ‘rispondervi 
con uno sviluppo analogò. (Benissimo) |’ 
< Ad una condizione però, ed è che la 
neutralità della Svizzera sia bastantemente gua- 
rentita contro tutte le eventualità dell’ avve- 
nire. » SE * egroni 
Il signor De Grammont passa qui a dimo- 
strare che la Svizzera ha effettivamente stalbi- 
‘lito nel protocollo le guarentigie necessarie al 
mantenimentodella sua: neutralità. e speciil» 
mente quella di intercettare il servizio); della 
ferrovia se le circostanze lo ‘richiedessero..,, .} 
Il Daily Telegraph pubblica ‘una; confispon- 
denza ana il vescovo dî’ Gloucestef 
è Bristol e l'arcivescovo di Cantorbery, intorno. 
all’attitudine che deve assumere la Chiesa an- 
‘glicana di fronte ‘21 Concilio ecumenico. Il ve- 
scovo di Gloucéster chiedeva all'arcivescovo di 
-Gantorbery se sarebbe da desiderarsi che i 
capi della Chiesa anglicaria protestassero for- 
malmente contro il Concilio riunito a'Roma, 
e dobbiamo dire che îa conclusione della sua 
lettera è contraria all'idea di qualunque pro- 
testa. Questo è pure il parere dell'arcivescovo 
di Cantorbery: « La linea di [condotta, | dice 
cegli, più degna, più saggia ‘e più riservata 
« che noi possiamo adottare, è, vsecondo' me,. 


Si pregano i signori As: 
sociati il cui abbonamento 
| scade il 30 corrente) e co 
i loro. i quali desiderano di 
abbuonarsi.;a far perveni- 
rela'domanda ‘ed il prez- 
Ì zo dì abbuonaménto, "Hfiil 
| ne di evitare ulteriori ri 
tardi e sbagli nella. spedi. 
zione del giornale, essen- 
do numerosissime le scam 
denze.. 
Non si accettano franco. 
bolli in pagamento. 
i I signori associati ‘soho 
| pregati di unire. alla. do- 
manda. di abbuonamento 


| LA'FASCIA IN CORSO. 


| ————————————————————————— 


è in contraddizione con ciò che è di diritto, è | 
giusto, ‘è santo. © 
— La principale cagione di queste. aberrazioni è 
l\ignotanza, Ed'a questo proposito vi racconterò 
pagaia e sarò breve per non imitare certi 
ri, 

"Si capitò, non è.gran tempo, di ricevere due 
| personaggi distinti per la loro posizione. sociale 
nei paesi a cui appartengono. L’nno, dopo le pri- 
me parole, mi disse ch'era cattolico sino al punto 
da'credere all'inferno. Non già però all'inferno 
come da noi lo s’immagina, ma ad uno stato di 
perpetua e profonda malinconia e nulla più. L'al- 
tro personaggio: mi parlò ‘di diverse cose :della 
Chiesa e-della religione e ben tosto mi fece parte 
| d’un’osservazione da lui fatta. Ed era che la reli- 
| gione di Roma e d’una parte dell’ Italia differisce 
da quella delle altre parti del mondo. Esso ne 
trovava la spiegazione în ciò, “che questa nostra 
religione è quella di San Pietro, mentre quella 
degli altri cattolici è la religione di San Paolo. 
Stetti ascoltando. Esso mi espose che i principi 
di San Paolo, principii ‘senza dubbio più larghi, 
erano stati a lui insegnati dalla visione della Sin- 
done coperta da animali mondi ed immondi, Mi 
fu molto facile d’inseghare a questo dottore che 
la visione di cui parlava l'avea avuta San Pietro 
e non San Paolo. Non tralasciai ;d? i 
dirgli che quei due gran Santi avevano operato 
pienamente d'accordo a Roma e nel mondo. Ag- 
giunsi che San Paolo, cittadino di Roma, ci aveva 
mostrato il suo amore indirizzandoci delle leltere, 
predicando a noi il Vangelo e consumando qui il 
suo glorioso martirio colla prigione, coi patimenti, 
del che abbiamo conservato la memoria ed i mo- 
numenti. 

Io dico adunque che tanti errori de'nostri tempi 


ranno ‘quali siano gli ‘apprezzamenti più 
osatti'èd'i calcoli più prudenti. Ma ad'ùn 
patto, che si esamini la quistione în sè, | 
e.che. si analizzino i conti, senza cacciarvi 
dentro la politica. Non è evidente che, se 
una ‘semplice quistione di' servizio di Te- 
soreria non fosse stata scambiata ‘in' una 
torbida quistione politica, la Riforma non 
avrebbe fatto scalpore pei 159 milioni ed 
avrebbe evitati quegli errori. nei quali. è 
caduta e tuttavia persiste? 
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È celebre: una sentenza che si attribuisce 
ad un antico Pretore di Lovere, ma che può 
essere imprestata ‘a molti altri, ‘senza distin- 
zione di tempi e di luogo. In seguito ad una 
di quelle baruffe violentissime, tanto comuni 
néi tempi andati fravgli abitanti di due paesi 
vicini, erano rimaste ferite sei o sette per- 
sone e morte due. Il pretore considerò le dif- 
ficoltà d’investigare su questo buscherio ; vide 
o presuppose ‘provocazione e colpa d’ambe le 
parti, le circostanze attenuanti ed'i danni 
hîne hinde pose pure in bilico, e guidato da 
un lampo di divinazione giudiziaria, espresse 
il suo decreto in questa formula: Chi ha avuto, 
ha avuto. E queste parole e questo decreto ci 
ritornano ‘in mente, leggendo in questi giorni 
alcuni’ pareri dei nostri egregi confratelli a 
proposito del processo di Milano. 


f 


Fivenze. 23.-giugno 
a A dat id 
i I 159 MILIONI! 


| Le nostre considerazioni intorno allà pre: 
tesa scoperta de'159 milioni hanno fatto 
perdere la calma alla Riforma. ; 


a < | teri più sicuri su cui fondare il calcolo Serondo gli uni, è un avvertimento al go- | provengono în gran parte dall’ignoranza. Ma a chi | « di lasciare che la Chiesa’ di prosegua. 
| dla Sing ad ‘ogni costo. che codesti | te}ta somma bisbgievole'al Tesoro pel 1870, | $erBO come Y opinione pubblica sia ‘malcon- | spetta dissipare questa ignoranza ? A chi appar: | « la sua via. La Chiesa d” Ing lterra") pet: 
ni Y milioni ‘siano’‘una’«scoperta vera e |. 1,6 situazioni mensili del..T 0. {tenta della cosa pubblica: secondo ‘gli altri ; | tiene di rischiarare queste tenebre che raggiungono | < quanto io sappia, non ha ricevuto nessun 
Ì scrive : nsili del-Tesoro forni- | è una’ prova' della ‘grande libertà che si ‘ha | @9Cho le eminenze ? A chi, se non ame ed avoi? | «avviso sinora nè dal Papa, nè ‘dal'suo 


Super muros tuos posui custodes, tota die et. tota 
| nocte non tacebunt. È «a. noi che sputa di svol. 
governo, andando in traccia d’una libertà mag- poro pai pal dI sileaizo 3 ARA RIA portata 
giore. Ma, signori, ed i‘cadaveri inulti è la | di certi principii ed il pericolo di certe dottrine. 
violazione della legge morale e stritta che resta | | Voi siete lo sentinelle collocate da Dio per ve- 
impunita, dove li lasciate? Il pretore di Lovere |' gliare ‘alla salute del suo popolo. Ma fra queste 
ha fatto scuola. | sentinelle , lo dico con dolore, ve ne hanno di 

Perchè, badate bene, se a noi dite che que: | quelle che dimentiéano la grandezza di tia 
ste deviazioni dalla retta via nell’amministra- hei de a lasciare lo nine ra escitani ine 
zione della ‘giustizia sono una’conseguenza Plonori) PIERRE I Sr 


pat La 2 n transi; iano. col 
dell’agitazione degli animi, della fiacchezza dei Getter dalla NOAA TANTO. per | 
magistrati, incerti anch'essi ed angustiati nella 


dei, 5 - a |'rola di San Leone: Pacem cum mundo non nisi 
loro posizione sociale ed ufficiale; se a;noi |'amatores mundi habere possunt; o non volendo più 
dite che sono i guai inerenti all’istituzione, e 


1 rieordare che il mondo è nemico di Gesù Cristo, 
devonsi: comportare confrontandoli «ai maggiori | siò che dettò a San Giovanni quelle terribili pa- 
vantaggi che se ne ricavano, non saremo da 


role: Mundus non cognovit. Ma di grazia, è forse 
voi discordi. Ma si abbia almeno l’onesta fran- || il mondo: che ‘gl’innalzò ‘alla loro augusta dignità ? 
chezza di dir male. al male; se ssi vuole che |{! dal'mondo che hanno ricevuto ed i sentimenti, 
un giorno:se ne esca. 


ed i doni della sapienza; dell’intelligenza, del con- 
Siamo proprio nel secolo delle infallibilità e 


siglio, della forza, della scienza e, della pietà ? La 
À e à terza classe, delle sentinelle si compone di quei 

non è. il Papa che ha il maggior torto preten- 

dendo. alla sua. E che razza di cortigianeria è 


‘ferventi e zelanti pastori che consumano tutta la 
loro vita nell'adempimento del loro augusto mini- 

mai questa che non lascia più l’ animo di‘av- 

vertire la colpa anche quando la si. vede ma- 


stero. 

Io imploro su tutti Ja benedizione del Signore. 
nifesta? Quanti sono che ridono alle spalle di |\Per i primi invoco il Dio della luce. Che un rag- 
Pio IX, che vuolessere infallibile, ‘e pretendono Fate igg ii ear vada n, 
ghe Musto dono di non isbagliar J0R sia PAS" | forza e della decisione, affinchè cessi Sl loro per- 
sato intero: nel popolo; nelle maggioranze, nei 
giurati, nel principio elettivo, in. tutto quello 
insomma che costituisce l’ essenza del sistema 


petuo ondeggiamento in duas partes, e che sap- 
piano emanciparsi da certi principi poco sicuri e 

liberale? Forse che. quando tutti i popoli e 

tutti i giurati, e .tiltte le maggioranze del 


da certe vane considerazioni. Quanto ai terzi, che 
mondo dicessero che due e due fanno cinque, 


costituiscono îl più gran numero, non ho che una 
sola grazia a dimandare per essi, ed è la perseve- 
ranza. Che coloro î quali sino adesso son e 
? i 7 î i irtà dempiuto fedel- 
cesserebbe d’ essere uno sproposito? Forse che | minato nella via della virtù ed a lo 
3 Fi È mente al loro dovere, vi corrano ancor più valo- 
ao si a ua ls more, perito | im cri n ag anco fp 
È i ia, nel le ho spe- 
avverte che l'uccisione d’un uomo il quale ese- gigi nola Vaie I 4 
guiva un dovere a lui imposto dalle. sue fun- 
zioni, punita con quattro mesi di carcere, è un 
dileggio? Precisamente la pena che si dà: ad 


ranza di rivederli. Perseveriamo tutti su questa 
via d’unanime accordo, Sì, il Signore ci domanda 

un mariuolo che abbia rubato dal campo di un 

suo vicino qualche chilogrammo di ciliegie ! 


di essere d'aecordo a desiderare ed a volere la sa- 
L’assoluzione se l'avrebbe capita meglio! 


scono un molto valîdo criterio: 

Alla fine del mese di maggio ‘e’ erano in 
cassa, compresa. la :moneta. di ramo, 134 
milioni, restavano da emettere 44 milioni 
eirca a compimento de”300 milioni di Buoni 
{ del Tesoro; in'tutto:178 milioni disponi- 
bili, ma a patto di scontàre i Buoni presso 
| dei barichieri 6 di poter metter in circo- 
lazione la. mòlta moneta di rame, cosa del 
tutto inyerosimile. 


Alla fine di’giugno ‘occorrono per gl’inte- 
ressì del debito pubblico 174 milioni. Ecco 


esauriti tutti i mezzi disponibili’ del'Te- 
soro; anchesupposto che Ja riserva au- 
menti durante il mese. di 10 milioni per 
eccedenza delle riscossioni sui pagamenti, 
perchè ‘questi 10° milioni andrebbero ia 
compenso della moneta, di rame. 

Edil fondo di Tesoreria dove' si piglia? 
Si fu'appunto in previsione dî questa situa- 
zione che il ministro di finanza è ricorso. alla 
Banca Nazionale, al'Banco di Napoli ed alla 
Cassa di risparmio di Milano per avere in 
prestito: per tre mesi: 60 milioni, affinchè le 
casse ‘dello’ Stato non rimanessero al secco. 

Dalla presente situazione argomentate, se- 
condo il calcolo di probabilità, quella che 
si avrà «alla fine. dell’anno; e: poi dite se 
il ministro poteva valutare la somma che gli 
occorre. per le esigenze del Tesoro.a meno 
di 160 a 165 milioni. 

Non è vero che, se ciò cho la Riforma 
‘scrive avesse un fondamento di fatto, sa- 
rebbe provveduto ad ogni cosa ? 

Ma neppure la Commissione del bilancio 
lo crede. 


€ teso Concilio ecuinenico, nè da chicchessia, 
< e non vedo nessuna necessità per noì di 
« uscire dalla nostra linea di condotta e di. 
« pubblicare un manifesto. To credo certa- 
« mente che i partigiani della. pretensione al- 
« l’infallibilità, se rimangono abbandonati a 
« se stessi, facciano un torto ‘infinito alla 
« loro propria causa ed un gran bene alla 
« causa della verità. Io sono certo che la na: 
« zione inglese non attende ‘da noi nulla di 
c più in fatto di dichiarazione o di azione, di 
< ciò che può essere guarentito dal nostro 
« fermo attaccamento ‘aî nostri ‘antichi. prin- 
« cipii, alla fede nelle nostre pratiche e nel 
.« nostro insegnamento, e non credo neppure 
« che la gran massa dei cristiani che si tro- 
« vano nel rimanente del mondo sì attenda 
ca vederci agire. » 

Sembra che il ministero PotocIki non intenda 
presentarsi al Reichsrath nella. sua composi- 
zioné attuale. Alcuni giornali viennesi affer- 
mano che i signori Petrino e Widmann da- 
rebbero le loro dimissioni. n 

Le elezioni per la Dieta dell'Austria infe- 
riore, scrive il. Wanderer del 21, sono inco- 
minciate da ieri, ed il telegrafo c’informò già 
del risultato nella maggior parte dei collegi 
elettorali. 1 clericali non riuscirono vincitori 
che ad Amstetten, Scheibbs ed Moyn, ed. ave- 
vano fatto tutti gli. sforzi per isconfiggere i 
liberali e disperdere le loro forze. Ciò era 
tanto più facile, inquantochè in molte località 
le quistioni personali erano. poste in prima 
linea, e spesso non è stato merito dei candi- 
dati liberali se fra i due litiganti il. clericale 
non ha goduto. Gli elettori mostrarono per la 
maggior. parte bastante. buon senso da non 
compromettere la. propria, causa, nonostante 
la poca abilità dei loro capi. 

fon vè oggi più dubbio che, almeno nel- 
l’Austria inferiore, uscirono. dalle urne eletto- 
rali quasi tutti gli antichi deputati, ovvero i 
loro nuovi aderenti. Ciò non può destar me- 


in Italia, e quindi un argomento contro quelli 


« La Commissione del bilancio — 
po coon che vorrebbero sovvertire lo' Stato ‘e mutare il 


< pubblica e notoria — sostiene che esi- 

« stono 159 milioni che furono già ri- 

€ scossì e chie ‘non’ figurarono' nella situa- 

« zione del Tesoro presentata ‘ dal mini 

€ stro. » 

fi ° 

| Noi dal canto nostro : possiamo  assicu- 

| raro la’ Riforma non'essere ‘nè pubblico 
\ nè notorio ciò ch’essa—asserisce.  Ricorra 

t salle informazioni, e riconoscerà il suo er- 

| 

Ì 


rore. Anzi ci sembra che non dovrebbe 

metterci indugio, affine di mom+lasciar.ati. 

* tribuîre alla Commissione del bilancio delle 

cose che non sussistono. î 

Se essa volesse poi con: pacatezza 052; 

minar il volume della situazione:"del Te- 

soro‘al'30*%settembre, l'esposizione del'mi- 

nistro Sella, Ja Relazione dell’ on. Mezza- 

notte, la srisposta del... direttore generale 

del Tesoro, le situazioni mensili delle Te- 

sorgrio e confrontare tutti questi documenti 

fra loro, avremmo ragione di sperare: che 

finirebbe ‘per avvedersi di essere caduta 

in grandi sbagli e correggerebho, i. suoi 
giudizi, a 

Intorno alla situazione’ effettiva del Te- 

| soro è impossibile ‘che ci abbia, dissenso. 

Sono cifre che rappresentano uno stato 

Ù di fatto e che non poggiano sopra ipote- 

tiche previsioni. Esse..valgono, perciò. così 

A pel ‘ministro come per la Commissione del 

lal | bilancio, ‘così per noi come per la Riforma 
Î e per. chiunque sappia. analizzarle. 

| La quistione’ famosa de” 139 milioni a 

| che ‘adunque si riduce? Forse che la Com- 


lute della Chiesa e della Società. 

Ricevete adunque in questo desiderio ed in 
questa speranza la benedizione che s'o per far di- 
scendere su di voi. Benidiotio Dei, ecc. 


ito | missione del bilancio ha scoperto dei cre- | | La. Commissione del. bilancio, ci sembra raviglia allorchè si vede che gli avversari non 
7 | diti realizzabili; sfuggiti ‘alla Direzione ge- | far.troppo!- assegnamento sulle ipotesi da si sono uniti ed hanno trascurato tutt’i mezzi 
ali nerale del Tesoro e trovato delle passività || nor'accennate, ciò che non. potrebbe, scu- ». IL DISCORSO DEL PAPA NOTI ZI E ESTERE in loro pole per tare propigindi. plant 
ict iaragt Hr snezo n ri le 
| ll da pagare che non sussistono ? net ciel sarsi il ministro..di fare, posando. su lui la | in occasione che il Papa. fa .complimentato hac, iL sli disciplina, ata sati ponti 
pe | Niente di ciò. La Riforma sctivento:che | risponsabilità di provvedere. al servizio del | per l'anniversario del suo avvenimento al trono, i ; Dia . | Strare, )’ insegnamento .che, se ne, deve. rica- 
Rs I la Commissione ‘del Bilancio. sostiene .che | Pesoro: ed è il 25°, fece una risposta al card. Patrizi Togliamo. dal Caspar viper si- | Fare è di non disprezzare un avversario ,.il 
54 istono 159 milioni che furonorià riscossi || "Ma anche dando, doverchio valore a sem. | che alcuni giornali hanno-riferita per sunto. gnor De Grammont: (al ata PO | 'uale, per raggiungere .il suo scopo, non tra- 
cc fn sizione "UCE ll mligiinctesi L’Univers ne stampa il testo; e moi lo tradu-;| legislativo del 20),-in risposta all’interpellanza | (n nessim mezzo e che lavora a tutt’ uomo. 
Ì e”élio ‘non figuirirono nella * situazione del || plici:'ipotesi, essa ha compreso che le'c0n- | ‘;amo, non sembrandoci abbastanza, esatte le | del signor Mony sul Gottardo, il passo se- | GSMTA lezioni dirette dovessero ve di 
Tesoro, ‘vuol forse affermare che dopo la. |'vaniva di porsi. sopra un terreno meno | versioni che ne diedero i giornali italiani. | guente , in cui il ministro degli affari esteri | "°.. introdotte; questo pectito di PEER sn 
pubblicazione della. situazione .del ‘Tesoro | vacillante. Eccolo : See è) nu evidentemente al discorso | po pe pesi i. uit pdibla fi tiva pira 
LA N AISERSIERENI ER CE : ST lel' conte 4 ; 
furono esatti 159 ‘milioni di residui at Diffatto; ‘secondo ‘ci sì dico, essa non |: pin tagio il Sacro Collegio dei sentimenti che || < Passo al lato:politico della quistione. La torie. 


La Freie Presse, dal canto suo, apprezza 
nei seguenti termini i primi risultati delle 
elezioni : 

< Se reputiamo come piuttosto soddisfacente 
il primo risultato delle odierne - elezioni nel- 
I Austria inferiore, lo facciamo soltanto «con 
riserve locali, constatando che la maggioranza 
dei vecchi deputati liberali è stata‘ rieletta ‘e 
che il partito clericale non ‘ha ottenuto che 
due seggi, per quanto sappiamo sinora. In 
due ‘0 tre località i nuovi uomini ‘celebri del 
luogo hanno sconfitto gli antichi rappresen- 
tanti; questa circostanza però non altera la 
maggioranza, liberale. della nostra Dieta. » 

La Triester Zeitung ha il seguente tele: 
gramma da Zara, 20: 


l\satebbe lontana dall’ammettere che, al mi 
‘nistro; possano. occorrere :88. milioni pel 
‘|'servizio di Tesoreria ‘oltre a’ 32 milioni 
Iper le strade ferrate; in tutto, 120,,milio- 

‘ni. La differenza sarebbe. adunque ridotta 
|'ac40.covvero 30 milioni. 

Edi 159 milioni della Riforma? Sono 
‘svanili, sono,scomparsi. Se fosse sfata cosa 
di ‘fatto come potevano svanire? Ma non 
era cosa di fatto, non era, un tesoro. sco- 
perto; è.;soltanto una [divergenza di ap- 


prezzamenti. * a 
T documenti prodotti e che si produr- 


ranno e la discussione pubblica  mostre- 


mi esprime per l'organo vostro. Che dei vostri 
voti sia quello che la Divina bontà troverà oppor- 
tuno. È vero; questo pontificato fu dal suo nascere 
scosso da una doppia tempesta. Gli sì chiedeva la 
emancipazione politica; la si domandava violente 
mente, con’ delle ‘adulazioni ed un entusiasmo 
mentitore. Qui beatum te dicunt, ipsi te seducunt. 
Venne in seguito Ja volta dell’emancipazione reli- 
giosa, e tuito il mondo sa quanto vergognosi e 
crudeli ne furono i modi, ed a. quali eccessi, si 
portò qsesta follia. Nondimeno i mali e gli errori 
non sono al loro termine. Noi abbiamo di quelli 
che abbruciano il loro incenso alla dea. Ragione, 
che non vogliono sottomettere la ragione alla fede, 
nè che la scienza sia regolata dalla’ rivelazione. 
Altri forse non vanno tant’oltre, ma vivono sotto 
la tirannia di certi uomini o' venerano ciò ch’essi 
chiamano opinione pubblica anche allorquando essa 


Camera comprenderà che io devo essere pru- 
dente ‘e riservato. Non seguirò dunque l’esem- 
pio che m'è stato dato altrove venendo a far 
appello a sentimenti patriottici che, in voi, 
signori, non hanno d’uopo d’ essere destati, 
(Approvazione) È 

« Per noi la quistione non è di natura 
tanto delicata ch’essa non possa trattarsi pub- 
blicamente e, grazie al cielo, non ho d’uopo 
di ricorrere a reticenze misteriose. (Benîs- 
simo) 

« Ciò ch'io deggio chiedervi è molto sem- 
plice: è di trovar bene che altri facciano per 
loro ciò che noi non esiteremmo certamente a 
fare per noi quando i nostri interessi ce lo 
consiglieranno. (Adesione generale) 


trebbe dire che non esistono? .. .... 
Lo stesso linguaggio della. Riforma ci 
dimostra ‘eh'essa non ha va ‘sufficienza stu- 
diata ‘la questione. 

Puro è una quistione semplicissima. 

Si'tratta»di determinare qual è Ta'som- 
mi che occorre al ministro delle finanze 
per: soddisfare alle esigenze: del Tesoro 
nell’anno corrente. ‘tt ‘ 


« Quest'oggi, in occasione delle elezioni co- 
munali, presso Bencovaz, è avvenuto un san- 
guinoso conflitto. I gendarmi , provocati dai 
nazionali, fecero uso' delle loro armi. Due di 
questi ultimi rimasero motti, parecchi feriti. 
Sono partite truppe da Zara. » 

Un dispaccio da Monaco, 20.,, ai giornali 
viennesi, reca che la dimissione del ministro 
della guerra non è stata accettata dal re. 

La Gazzetta del Weser traccia un quadro 
piuttosto buono dello. stato dell'opinione pub: 
blica' nell’ Annover : 

<T quattro anni che sono scorsi non fu» 
rono senza risultato per la nostra provincia 
ed.il suo capoluogo. Sarebbe difficile davvero 


dire qualche cosa di positivo in quanto con-° 


cerne le disposizioni attuali della popolazione; 
si può affermare però ch’esse sono, sopratutto 
da. due. anni, più concilianti e più simpatiche 
all’ ordine di cose attuale. I. processi di lesa 
maestà e di alto tradimento non hanno quasi 
più luogo. Le offese personali e le ingiurie, 
di cui è stata fatta segno la guarnigione del- 
TY Annover nei due anni che seguirono l’an- 
nessione, hanno cessato, e gl’impiegati venuti 
dalle antiche provincie non hanno da lagnarsi 
allorchè .si stabiliscono nella nostra. Si è presa 
l'abitudine di non giudicare più la situazione 
. attuale con.collera e diffidenza, e non si di- 
«spnta. più intorno al passato. » i 
La crisi operaia ‘a Ginevra non è ancora 
cessata. Secondo quanto. scrivono da questa 
città in data del 48 al Bund, nell’ adunanza 
tenuta dai bigiottieri., orologiai e fabbricanti 
di.scatole armoniche , sotto la presidenza di 
Louis Martin; venne dichiarato ingiusto ed ar- 
bitrario il procedere dei maestri di costruzioni 
essi decise di proteggere il diritto di riunione 
minacciato, nonchè di aiutare gli operat in 
costruzione'.con; offerte straordinarie finchè du- 
rasse lo. sciopero, Oltracciò fu nominata una 
Commissione di 7 membri, la quale deve rac- 
cogliere. somme da: tutto il Cantone. Uno stu- 
dente ,.in.nome di 45 suoi compagni, con- 
segnò, jin. mezzo a fragorosi applausi, 50 fran- 
(chi per ‘la colletta in favore degli operai. 
Uno dei più importanti maestri di  costru- 
zione. dichiarò. con avviso di accettare nuoya- 
mente operai, a condizione che essi non ap- 
partengano all’ Iriternazionale e si obblighino 
A.rimanervi estranei. Contro tale dichiarazione 
la, Commissione, degli operai protestò è la de- 
uncia come un atfacco al diritto d’ associa 
zione ed un tentativo di demoralizzare gli 


(Corrispondenza particolare dell’OPINTONE) 


PaniGi, 2U;giugno. — Lo. stato dell’impe- 
ratore ch'era molto grave. sabato scorso (egli 
era stato \colpito da mancanza di respiro) si 
è grandemente, migliorato in seguito. Egli non 
doveva. partire che giovedì, ma dopo il Gonsi- 
glio si decise, di. farlo partire ‘malgrado tutto, 
e‘henchè sia evidente ch'egli soffre ‘almeno 
della gotta. Questa partenza ha dovuto effet- 
tuarsi alle.4; ma corrono voci di ritardo che 
non posso verificare stantel’ora tarda (1), ed.alle, 
quali però io non presto fede. Mi è assicurato 
che sarebbe stato scoperto un nuovo, com- 
plotto con connivenza nei domestici stessi, del- 
l’imperatorè; si soggiunge che dovevano scop- 
piare delle bombe sulla strada, ma lo non 
eredo che vi sia qualche cosa di serio in que- 


ste voci, benchè sia positivo che vennero ese- 
guiti alcuni arresti. 

Le interpellanze relativamente al Gottardo 
tafin6' fallo calme, benché la sinistra ‘ab- 
bia” cercato di dppassionarè la discissione. 

Sì dice ‘che tutta Ja prima parte del’ discorso 
del ‘sig. De Grammont è stata fatta dalla mano 
stessa ten ciò ch'è certo si è che 
al momento in cui tutti i ministri sono venuti 
a prendere congedo ‘dall'imperatore e dall’im- 
peratrice, l'imperatore si ‘è congratulato viva- 

lente davanti “a tutti i suoi‘ colleghi col. De 
Grammont: Anche ‘il sig. Kern si è recato in 
persona ‘dal sig! De Graminont per ringrà- 
Ziarlo ‘della sua fiducia e della simpatia verso 
Ja nazione Svivzetà.” i 
— Una nuova interpellanza è stata portata que- 
Stamattina alla tribuna del Senato dal signor 
barone Brenier relativamente alla cofivenzione 
della giurisdizione internazionale colla Spagna. 
Il sig. di Grammont ha dovuto rispondere che 
questa convenzione che non era dapprima ché 
firitiata, è stata ratificata, ma che le modifi 
mi che furono introdo!te, Ja retidono iden- 
fica a quella conchiusà Halla ‘Sttezerai Ord 
quest’ ultima ‘non’ ha fnai dato luogo ad un 
reclamo. “'"< 

Relativamente al progetto di legge sulla ri- 

luzione della indertiità ai senatori, il dui rap: 
porto è statò' Uefitsto ‘ieri; deve aver luogo 
un'interpellanza per far’ dichiarate alla Com: 
missione legistativa' (che vuòlé ta buaglianza 
di pagamento peri ile edipi politici) Se essa 
vuole fissare ‘a 415,000! franchi indennità dei 
deputati 6 ridurre ‘a 12,500 fravichî quella 
dei senatori.’ 


Si havil rapporto: ‘sulla spedizione del ga- |- 


nerale Wimplfen in Algeria; ma sembra po: 
sitivo che si è' perduto dei soldati inutilmente 
e.mon:si parla dei 28, prigionieri arabi uccisi 
dài nostri 90umns, i 

Notizia private dall'America farehbero ere 
dere chela morte: del sig. Girolamo. Paterson 
sia avvenuta in seguito ad ua «vrelenamento; 
non si ‘hanno arcora. schiarisienti sn questo 
Soggetto, 

ba'régina Isabella ha decisamente abdicato; 
è stata, consegnata ipa ‘copia dell'atto nelle 

(1)'Conhè i nostri ‘leftofi sanno, l’imperatore è 
Infatti partito per St-Gloud, 


| proposta al’ Parlamento con ispecial 


| tano con Francesco Daniele un casotto. ii 


purchè il principe delle Asturie regni. 


far nulla sino alla prossima sessione. 


e volendo pure riservarsi il diritto 


voglia, alla Liberté. 


del Pays. 


i Montmartre. 


occasione della chiusura dell'Esposizione. 


\TTI UFFICIALI 


tiene: 


nessa alla legge stessa. 


vata nella complessiva somma di lire. un mi- 
liardo novaritasette. milioni: settetentoventisei 


tabelle. 
Le somme assegnate per. le spese d'ordine 


ed obbligatorie, descritte nell'elenco unito alla 


presente legge; possono essere . altrepassate 
senza preventiva autorizzazione. 
! La regolazione di queste maggiori spese sarà 


di legge appena chiuso l’asereizio del bilancio 
1870. 

3..Un R. decreto del 29. maggio, con il 
quale; il fondo demaniale del comune di Ti 
riolo; in Calabria Ulteriore :2.a; denominato 
Portella, della estensione di ettari 54, è ri 
conosciuto alienabile ‘con le medesitie forma: 
lità e cautele necessarie per l’alionazione degli 
altri fondi comunali, in adempimento” della 
legge 20 marzo 1865, n. 9248, allegato A. 

4. Un KR. decreto del 4 giugno, . a tenore 
del quale, la zona di vigilanza, doganale è 
estesa, a partire dal 4° luglio del ‘corrente 
anno, al territorio dei comuni di Gomacchio, 
Lagosanto; (tatteo e San ‘Mauro, 

5. Un R. decreto: del 27 aprile, con il 
quale è approvato l'atto stipulato addi 16/08 
tobre 1869' nell’ ufficio del’ registro di Ales 
sano, col quale le finanze dello Stato permu- 

er 
viente, alle guardie doganali sulla marina di 
Leuca, con.altro da costruirsi a di lui spese 
ed allo stesso scopo, in luogo più acconcio, 
preventivamente designato dall’ispezione delle 
gobelle di Gallipoli. * " j 

6. Un Re decreto» del-29 maggio, «con il 
quale è autorizzata la vendita a Nicola Bella 
di Verona del locale demaniale, affatto inser- 
Vibile e minacciante: rovina; attiguo alla da- 
serma di Sant'Eufemia, è sovrappostò ad! altri 
locali: tliv proprietà dello stesso Bella, al prezzo 
edralle ‘condizioni specificate nella) relazione ‘e 
perizia relativa dell’uffizio: ceritrale dél Genio 
civile di. Verona" in''dita 22 marzo? ultimo; 
N. 821, che sarà vidimata ‘dàl:miifistro: delle 
finanze. ed inserta. hel-ebntrattn. 

7 Una disposizione ‘coricetnente un: capi 
tano diporto ‘di (38: classe; 


e —_ _—_T_ 


CRONACA DI FIRENZE 


Gi ufficiali dell'esercito sono: in. condizioni 


| così floride,rche-4uando: vogliono: andar-da;un 


estremo all’altro della città possono bene pren 
dersirlo spassò di-noleggiare una carrozzi; Ma 


ciò. che sinora. potevano far per: elezione, ora 


dovranno farlo per necessità. Gosì di assion- 
rano alcuni nestri confratelli, raccontandoci 


mani dell’imperatore, un’altra al duca di Sesto 
ed al marchese di Miraflores. Essa affida suo 
figlio alle Cortes costituenti e promette di 
vivere nell’ esiglio, come pure suo marito, 


Si è domandato al sig. Thiers perchè mon 
avesse parlato ieri nella discussione, come st 
attendeva. Egli ha risposto che non bisognava 


Sta per essere pubblicata la nomina a se 
natore ‘del sig. Emilio De Girardin, ma egli { 
ha chiesto, a quanto si assicura, che la sua 
nomina fosse controfirmata da un altro mi- 
nistro e non dal sig. Ollivier, non volendo 
aver l’aria di essere ricompensato dell'appog- 
gio: prestatogli aintandolo a Girentar Mipiso, 

i attac- 
carlo; del resto è chiaro che il sig. De Gi- 
rardin vuole essere libero di rientrare quando 


Sembra che qualche tempo fa si sia ritirata 
al giornale il Pays ‘una’ sovvenzione ch’esso 
godeva sui fondi del ministero dell’interno, 
stante i suoi continui attacchi ed il suo pro- 
| cedere indipendente; questa misura ha contri- 
f buito. a rendere malcontento il. direttore del 
Gonstitutionnel, ch’e pure uno dei proprietari 


Il sig. Davernois ha già. riunito 150,000 
franchi per il giornale ch’egli fonderà e- che 
deve servir di base alla sua elevazione  poli- 
fica. Egli ha già preso un locale nel quartiere 


V'è scandalo nelle. belle arti radicali. TI si- 
gnor Courbet, pittore realista, noto per le sue 
Iubriche composizioni e per il repubblicanismo 
delle sue idee, ha accettato la croce nella di: 
stribuzione dei premi. fatta recentemente in 


La Gazzetta Ufficiale del 23 giugno con- 


1. La legge del 15 giugno, colla quale è 
autorizzata l’inscrizione nél gran libro del De- 
bito. pubblico dello Stato delle annue rendite 
di consolidato al cinque per cento, di cui erano 
in godimento, al 1° maggio 1820, la Congre- 
gazione di carità in Castelnuovo di Garfagnana, 
Susani ‘Pietro , di Modena; Sereni Teresa, di 
Carpi, procedenti dalle rescrizioni del Debito 
pubblico del primo Regno italico, indicate nel- 
l'elenco segnato colla ‘lettera. c; ammesso val 
proclama della già Commissione superiore di 
liquidazione residente a' Torino; in data el 
24 agosto 1829, e riportate nella tabella an- 


2. La legge del 19. giugno, colla quale, la 
spesa del Regno per l'esercizio 1870 è appro- 


mila cimquecentotrentaguatiro e cont. quarane 
tasette (L. 1,097,726,594 47), ripartita fra i 
vari ministeri è capitoli secondo Îlé annesse 


| militari, ‘e non servono lo stesso governo? E 


rogetto $ 


che il comandante la divisione di Firenzé ha 
vietato agli ufficiali di andar in omnibus. È 
naturale che, essendo loro vietato d’andar in 
omnibus, dovrebbero andare almeno in-fiacre. 
Sono sì, largamente rimumerati { 

‘Donde però sia uscita la notizia che è stato 
proibito agli ufficiali di andar in omnibus, sa- 
rebbe difficile lo scoprire. Noi abbiamo do- 
mandato: Dov'è l'ordine del giorno? Non tè. 
Dov'è"la circolare? Non c’è circolare. 

Che resta. dunque? Una fiaba. Nè poteva 
esseré (altrimenti, perchè il generale Cadorna 
non ha mai pensato di vietare agli ufficiali 
di andar in omnibus, nè in carrozza. Ci vor- 
rebbe ancor questa ! 


Oltre i soliti arresti di oziosi, vagabondi, 
questuanti. e. contravventori alla speciale sor- 
veglianza; il giornaletto della Questura del 23 
registra pure l'arresto di un tale Giuseppe L., 
imputato dî frode continuata, nonchè quello 
di Domenico ed Antonio S., che amando rin- 
frescarsi «senza spender nulla, stimarono eon- 
veniente rubare. a due possidenti di Sesto e di 
Campi 2300 limoni, buew numero dei. quali 
furono ricuperati. 


Mercoledì sera, 22, a San Gervasio, av- 
Venne: una rissa fra Pietro Faotzi è Luigi 
Scheggi, e dopo essersi ricambiati' dei pugni, 
quest’ultimo trasse di tasca un revolver e lo 
scaricò invano contro il. Faorzi, che raccolti 
sassi da terra; ferì lievemente il suo avversario 
al: capo. 

Ambidue gli altercanti vennero» arrestati: e 
tradotti in carcere, 

Domenica scorsa, 19 corrente; nella sala della 
R. Accademia dei Georgofili, ebbe luogo la or- 
dinaria annua adunanza della. R. Società to- 
scana di orticoltura. 

In essa, dopo lettura del favorevole rapporto 
dei sindaci, signori Emilio Benini, e Lorenzo 
Bizzarri, fu approvato unanimemente il bilan: 
cio dell’anno 4869; e furono nominati. quali 
delegati della. Società per.comporre il. Comi- 
tato dirigente delle fiere italiane di prodotti 
agrari ed industriali. in Firenze, i signori: 
cav. prof. Filippo Parlatore, marchese Niccolò 
Ridolfi, prof. Cesare D'Ancona, Raffaello Mer- 
catelli e ‘Attilio Pucci. ; 
Procedutosi quindi alla elezione dei membri 
del Consiglio dirigente in rimpiazzo di quelli 
che uscivano di ufficio ‘ai termini dello sta- 
tuto sociale, risultarono eletti ‘a. tesoriere .il 
marchese Luigi Ridolfi, a segretario .il pro- 
fessore Cesare D'Ancona, a consiglieri il cava- 
liere prof. Pietro Stefanelli, il cay. ing. Fran- 
cesco Petrini e Raffaello Mercatelli , confer- 
mandosi il mandato di sindaci per rivedere 
la gestione amministrativa dell’anno incorso 
| ai signori Benini Emilio e Bizzarri Lorenzo. 
Preg.mo signor Direttore, 

In Firenze vi sono tanti veterani comandati 
come ordinanze ‘ai diversi dicasteri ed uf@izi; 
ma- perchè ‘ai-più è per so, allorchènon 


sono dî sérvizio, di vestire l'abito borghese, 
ed agli altri no? 0 che non sono: gli stessi 


via! siamo più logici, e consideriamo ché sono 
tutti vecchi soldati che hanno fatto passaggio 
a quel corpo, i più per imperfezioni derivanti 
da ‘fatiché ed eventi di servizio, e che vil co- 
stringerli a vestire costantemente la divisa, è 


«È per essi un cilizio pregiuditievolissimo alla Jorò 
| salute. 


Le anticipo î più sinceri ringraziamenti, ‘e 
mi dico 
Un assiduo’ lettore del di Lei Giornale. 


Il Corriere Italiano del 23 pubblica i seguenti 
cenni biografici corcernenti quel borsainolo 
che, il'24, nell'aula del tribunale correzionale, 
sî rese colpevole ‘di pubblica violeriza contro 
il signor presidente Cantini : 


di vari anni, per ben quaranta volte, per di: 
versi titoli di reato, cioè, furti semplici è qua- 
lificati,' resistenza, bestemmiè, ingiurie, le 
sioni personali, ecc. 

Si chiama Poggiali Luigi, Soprannominato 
Biilletta," e sebbene giovine ancora, ‘ha grandi 
relazioni coi tribunali, che "10! condanmarono 
per ‘ben tre volte a varie pene; ch'egli Ha seru” 
polosamente espiate..... di' mala 'woglia: 

Nelle carceri poi è notato come incorreggi- 
bile..... €, pochi giorni or sono, per ingiurie 
protîerite ed'atti di violenza, èrà stato dal Con 
siglio di disciplina (o dalla Direzione) man- 
dato “in cella di rigore a pane éd'acqua per 
cinque giorni? 4 

Pet imprevedute cirèostanze non ‘eranò fi- 
nota venuti alla luce gli &ttî del “Congresso 
commerciale tenutosi in' Genova nell’auttifitio 
scorsò? "Or vediamò con piatere che furono 
pubblicati per cura della Camera di commér- 
rcio di quella città (Genova, tip. fratelli Pel- 
las). Il volume contiene tutte le relazioni, gli 
atti, e, le: discussioni tutte; che, «ebbero, luogo 
nelle. sedute generali del Congresso quali ven- 
nero raccolte dalla. stenografia. Vi è pure uma 
pregeyole Avvertenza  dell’egregio commi; G; 
Millo, il: quale ben a ragione ossérva che que: 
sta pubblicazione” somministra ‘il' mezzo più 
acconcio pet ‘formarsi un giùsto concetto dd 
avere un tompiuto resoconto ‘di tutto quanio 
è stato Tatto tal Congresso nel ‘breve tempo 
assegnato ai suoi lavori. 


Quel borsaiuolo è conosciùtissimo alla casa..; | 
delle Murate, dove ha albergato, nello spazio’ | 


Sarà visibile dalle ore 10 antim. all 
2 pom. 


xo pda arti 


te, a ore 88.1]2 nel.Pio | 
Questa sera, 24 corrente, a 12 nel ita 


maggio) il prof. 
di chimica industriale’ 
nari. 4 , 

Ri” to, 25, allesore 8 e 1/2 di sera, 0 
sor Dici Sco ta sta lezione di Diritto 


Istituto de/Bardi gioia) n° 2 presso 


internazionale, nella 


Bullettino Meteorologico: del 23 ‘giugno’ 
ora A pomeridiana 

N barometro si è alzato di. 2 mm. nel 
N. e nel centro-d’Italia ed è sceso di 41 mm. 
nel S. Mare generalmente calmo, cielo sereno, 
venti deboli e vari. 

Le pressioni sono diminvite di 2 a 3 mm. 
N. 0.°d’Europa ed ‘altrettanto s0t0 aumentate 
nel iN.'E. 

Probabili dei piccoli temporali locali. 


minima +20 5 
TmDSE ica massima + 35 0 
Nota dei de Iii nel giorno 
21 giugno 


Stefanini Enrichetta, d'anni 21 — Taccioni Rosa, 
id. 54 — Nistri Barbera; id.'50 — Favi Giusèppe, 
id.. 85 — Italia (Giuseppe, id. 24 — Becueci Luisa, 
id, 71. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 5 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 28, cioè: 13. maschi e 15 femmine, 

Del 22: 

Barcucci Regina, d'anni 62 — Pesci Clemen- 
tina, id. 42 — Camici Flavia', id. 5 Farsi 
Arigiola, id. 50 — Maioli Zanobi, id. 46 — Bé 
cherucci Teresa, id. 48. 

Più.4 bambini che non avevano ancora 6 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
fatono 19), ciod 9 maschi, '7 femiminé ‘6’ 3° nati- 
morti. f 


‘Matrimoni del, 24 giugno 

Barcucci Oreste;. falegname, e Signori Luisa, 
sigaraia. 

Della Nave Enrico, cocchiere, e Melli Penelope, 
att. a casa. 

Razzolini Luigi, fornaio ; e. Prevosti Caterina, 
att. a casa. 

Del Batga Angiolo, iiagiano, e Camiciottoli 
Rosa, att. a casa. L 

Del 22: 

Ciyoli Antonio, vinaio, e Ciulli Maria, att. a 
casa. 

Ulivi Ferdinando, pizzicagnolo, e Faùltacci Giu- 
stina, att. a casa. i Hi 

Alderighi Giuseppe, cocchiere, e Rosini Dome- 
nica, cameriera. 

Barbanti Gaetano, possidente, 6 Ceruti ‘ Teresa, 
atti/a .casà. 


biagio ; 
Notcia, (Mi 121 giugno‘1870! 
Egregio sig. Direttore; 
Nè vuole sentire una bella 1, Mentre nel mostrò 
Parlamento e nella focosa palestra del giornalismo, 


voti alla 
i elettori 
Persimo ae TORTE RI x frate 

Paesucoli d'Italia, dal giungere al punto di negare 
ad un impiegato governativo l’accèsso dei ‘Suoi 
figli alle scuole particolari, pel solo. motivo ..che 
sono figli di un accattolico. 

Questi preposti all'educazione dei fantinili, scu- 
sano lo strano procedere; ‘col dirvi che temono dì 
urtare le suscettività religiose dei padri e. delle 


del primo articclo dello Statuto, è fari 
Costituente, ed al conferire .il mandato 


madri degli altri bambini affidati alle loro cure; È. 


e, Sfregio 
qualche pàrte ridonda ‘anche ‘sul | governo, 
è degnato di 


Ma si prò tollerare un sfrégio maggior 

che in 

che si 

suoi in ii e Ja sua fiducia? 
Gradisca doo 0"! 


Devotissimo servitore, 


PARLAMENTO ITALIANO 


| CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BiANCHERI 
Seduta del 23 giugno. 

La seduta è 
formalità. 1 

Pitenmaiona dei progetti di leggo,: 

rattàti di commercio e navigazione colle rei 

a, “adi eli, dl ALA, Michmign tiri 
luras, 1 MSTTOT 
Estensione, alle provincie venete della legge sulle 
pensioni e sugli assegni ai postiglioni delle Stazioni 
postali soppresse. A 
Disposizioni reluitive ai fànzionari Gddetti al ser- 
Vizio ‘di pubblicò; ministero re di cancelleria presso 
il tribupale militare marittimo del 1° dipartimento, 

Seguito ‘ discussione È progetto di legge 
concethente”i provvedimenti fndbzia fi." |! b 
Si accorda l’ irgenza sopra»vatie ‘petizioni. 
Si mette in discussione il progetto per approva: 
zione dei trattati di commercio e DaVigazione con 
diverse ‘repabbliche amdriding 00D ome è 

mampIni RESET " sia chie vil wélaitore; 
consiglia l’inyio di un o. della marin 
al DOi, Ia avrebbe VO A RO ci n) 
fosse dalla Giunta stato tradotto in un esplicito df° 
dina del. giorno, Fhledo ai ministoi degli lesteti e 
‘ella marina quali sono le.loro i ioni - 
i Figari i sono le loro intenzioni. a que; 
| samamitiei (relatore) ‘osserva "olio a’ Githta 
espresse. due desideri/.Il primo. di Avere unò:spec- 

io esatto dei nostri sudd: Roveri: all’ estero, a 
l’altro ‘perchè uba ‘Trave stazionaria sia mandata, nel 
Pabifico. ha Ma) 
La Giunta non ha creduto di dovere formulare 
questi desideri in appositi ordini del ‘giorno, per- 
chè @bbe rignardo ‘allé gravi Le che occu- 
pano vrà la'Cabiera, @ perchè la sessione le pae 
reva troppo ‘inoltrata per provocare ora una discus: 
sione a questo riguardo. 


uh: 
on 


Incominciando da domenica, 26, finò al 4 
luglio, Jo scultore Emilio Zocchi terrà esposta; 
in. una delle sale della R. Accademia di belle 
artip uma statua in marmo, 


VISCONTI VENOSTA (ministro) dice che il 
governo è peneticitò’ quan altri ‘nai della imipor- 
 tanzo delle nostre colonie all’ esteto; sventurata: 
neente le forze del nostro bilancio; sono molto 83° 
sotfigliate, 


profes: | 
gran sala del liceo Dante. 4 


alcani liberi pensatori Vagheggianio Ta soppressione. 


commettere: all’ impiegato i” 


aperta ‘alle ‘ore 12 1,2 colle solito | 


‘al servizio 
ministero e di segreteria presso îl tribunale 
rittimo del 1° dij 

Ecco il t 


10 ad essere, 
fiscale esistente presso i 
tribunale militare territoriale di Genova... 

«-Le funzioni: di segretario so l'istruttore, Ja 
Commissione d’ inchiesta ed il tribunale militare 
marittimo ‘ suindicato continueranno’ parimé 
esèrcitaîsi dai funzionari di segreferia addetti allo 
stesso. tribunale (territoriale... . ibi 

« Art. 2. A tale effetto risiederanno a dra 
un sostituto avvocato fiscale e due segretari distàc= 
cati e dipendenti dall’ uffizio fiscale e dalla: segre» 
teria indicati più sopra. xt 

« Art. 3. La presente legge avrà VIROTA dal 
giornò immediatamente sticcessivo a quello’ di sua 
pubblicazione. » 

cmati presenta la relazione snlla domanda del 
procuratore generale del Re di procedere in appello 
contro il‘deputito Lobbia. * st. 

Si approva quindi il seguentò ‘progetto dilegge: 

« Estensione alle provincie della Venezia e 
Mantova della legge 26 febbraio 1865; n° 2180, 
pensioni e gli assegni ai postiglioni delle stazioni 
postali soppresse. > img 

Eccone il testo : 

« Articolo unico. Sarà pubblicata nelle province 
della Venezia è di Mantova la legge del 26 feh- 
braio 1865 n° 2184, sulle pensioni di riposo e su- 
gli assegni ai postiglioni delle stazioni postali sop- 
presse, per avere effetto a vantaggio dei postiglioni 
delle stazioni soppresse dopo l'unione delle sud- 
‘dette province al regno d’Italia. » o 
Sì avan P abpollo nominale per Ja votazione 
a scrutinio segreto dei seguenti progetti di legge: 

Eccone il risultato : ; 

Trattato ‘col Perù. 

Votanti 233 — Maggioranza 117 — Favorevoli 
212 — Contrari 21. # 

La Camera approva. 

Traltato con Guatemala. | 

Votanti 233 — Maggioranza 117 — Favorevoli 

209 — Contrari 24. id 
Trattato con Honduras. 5 

Votanti 231 —. Maggioranza 117 — Favorevoli 
211 '— Contrari 20. 

La Camera approva. 

Trottati con INicaragua., |!) 

Votanti 233 .— Maggioranza 117 — (Fayoreyoli 
210 — Contrari 28. hl ” 

La Cameta approva. a 

Pubblico stero ‘alla Spezia, et 

Fotanù 299 aggioranza 117 — Eàvorevoli 
186 — Gontrori 47. Li I 

La Camera approva. RFI 

Estensione alle provincie venete, 206, 

Votanti 233 — Maggioranza 117 — Favorevoli 

188 '— Contrati 45/0 (0 | & 
La Camera :approva. 
ghiade al presidente qualche spiegazione 
ini vio di due membri della presidenza 
all’inàugurazione del monumento di' Solferino. 
meraviglia che la Camera di nulla. sia ‘stata 
Vitata. | f 

PRES. risponde che il Comitato invitò il pre- 
sidente folla” Camera ad assistere a quella d 
memorazione. t 

Il presidente non poterdoyisi recare, pregò il 
vice-presidente Berti a supplirlo, Egli scelse a suo 
compagno l’on. Macchi. 

comun constata però che per il Comitato della 
solennità di Solferino Ja Camera dei depntati non 
esiste, poichè essa non fu invitata. Dunque a Sol- 
ferino la Camera ‘non' è fappresentata. 

i aPiurS. osserva ‘che vi è rappresentatà. la pre- 


ra 


MELLANA dice che la Camera non può essere 
rappresentata che per votò proprio. 1° ‘°° 

PERUZZI; come membro del Comitato ‘per la 
commemorazione di Solferino, dichiara, che, se può 
essere avvenuto A nr le errore di forma; non si 
può dubitàre  dell’interiditibhto del Senatore 'To- 
relli d'invitare la Camera a-quèlla:fanzione, © 
fa come sieno avvenuie.le cosp 


memo può. avere avuto neppure, 
pèr un istante il pensiero di mancare pi FA 


ACHE Parole. ! 
PRES, Non sono parole,, sono, fatti. — 
_ comit. Th ogni hiodo, 0 il senatore Torelli ha 
invitato soltanto ‘Ja presidenza, ed ‘allora ha tattò 
bene l’on: Roe ad andare a Solferino, oppure: ha 
inyitato Ja pura ed allora è strano che essa 
non fié Sia data avvertita." È È 

Voci, Basta, basta.;-1 1° Y 

meRES. Allora o alla discussi i 
velivoli Pio blasi ia 

“eawaftTONE firlà “sull ordire! della ‘discus 
sione: Mortubi che fosse messo prima in) discus 
sione un ordine del giorno ui - presen 

l'allegato È. ui: ) ‘00.00 

IiizZa propone si tengano di ‘mattita sedute 
Straordinarie per la disdussione delle convenzioni 
ferroviarie. 3 

PRES. Osserva ché di ciò se né potrà parlare 
in fine di seduta; 0! 

Dopo breve discussione fra gli onorevoli Mazzi 
zucchi, Chiaves ed il presidente, si decide di pas- 
sare alla discussione dell’ allegato che tratta del 
dazio consumo. sa 

VELLA PERNICE passa lungamente in rasse- 
gna questa legge, e fa alcune osservazioni sopra 
certe Proposte della Commissione, * 

Chiede la! sospensione degli afticoli che' conter- 
nono la tassa sugli alcool. : 


j 


| 
| 


| 


comuni, dei q 


tro il 18711 


quali servizi 
nistrazione ce 


di discutere q 
modo la Com 

Dopo brevi 
riservare que 

CANCELL 
controprogetti 

« Arti 1, ] 
cazione dell 
legge 3 luglio 
slativo 28 giu 
vigore per co 

« Art, 2. ] 
la facoltà bi 
imposte e di i 
118, n° 1, de 
purchè non si 
sul valore del 

« Art, 3, I 
rine, sul pane 
stabilire una 
di quella vige 
macinazione d 

« Art. 4, A 
118 e l’intero 
marzo 1865, : 
coltà di delibe 
dirette, ma no 
munali spese f 


sulia fabbrica 
Voci, A do 
PRES, AN 
nere, i marte 


mori), per.disi 


mori) 


La seduta . 


NOTIZI 


Le rotizi 
troppo lo si 
Minosi. Am 

dei né 


Modo, L'ifin 
consumato j 
bandonato i 
eredere esse 


id 


lf: 
5F53 


PECLS 
î 


Favorevoli 


Favorevoli 


rt a 


Fayorevoli, I 
Ì 
4 


Favorevoli 


CA 
Favorevoli 


li 


I 


mazzuccmi esamina le modificazioni 
Commissione su quest’allegato, e 
non corrispondono nel loro insieme 


ido le Camera a volere seria- 

ne ‘angomento gravissio ed & 

a leg 6 proposta Paggena preme" 
RE la dal mmissi, 

pd prc dr missione. 

quando intendono ere le loro pr. 

Essi rispondono che intendono Pisino ‘mano 

a mano che verranno în ion@ gli ‘articoli. 

PRES. dà lettura, di un ordine del giorno più 
posto dall’on, Panattoni. 

Baso è cai tenore: 

Propongo che, prima di mettere ‘ai voti 1° 
gato E, ove sì comincia a toccare ]' i 
comuni, dei quali, ed anche: delle provincie, pro- 
seguono ad occuparsi gli allegati L, N, O, sia po- 
ste in deliberazione il seguente ordine del giorno: 
as oe e di 7a Presentare den- 

il n progetto di legge che determini 
quali servizi potrebbero essere passati dall’ ping 
nistrazione centrale alle provincie ed ai comuni 
e che regoli le entrate ordinarie dei loro bilanci 
pa par Lig sen] agli oneri, e basato sulla 

i H Rao 
inpoaizioni: 3 cespiti più adatti alle rispettive 
, MRXAWES trova non essere questo il momento 
di diseutere questo ordine del giorno, e che in ogni 
modo la Commissione lo respinge. 
è Dopo brevi osservazioni la Camera delibera di 
Tiservare questa proposta per altro înomento. 

CANCELLTERI presenta e svolge il seguente 
controprogetto : 

« Art. 1. Il dazio-censumo © la tassa di fabbri- 
cazione della birra ed la gazosa, istituiti colla 
legge 3 luglio 1864, n° 1827, e col decreto legi- 
Nativo 28 giugno 1866, n° 3018, cessano di aver 
Vigore per conto dello Stato. 

« Art. 2. È lasciata esclusivamente ai comuni 
la facoltà di conservare per conto Ioro. le. suddette 
imposte e di istituire i dazi accennati nell’articolo 
118, n° 1, della legge 20 marzo 1863, allegato À,' 
purchè non si ecceda nelle tariffe il 15 per cento 
sul valore della materia che si voglia tassare. 

__t Art. 3. Riguardo al dazio-consumo sulle fa- 
rine, sul pane e sulle paste, potranno i comuni 
stabilire una tariffa ugnale, ma non più elevata 
di quella Vigente per la tassa governativa sulla 
macinazione dei cereali. i 

« Art. &. Abrogando il numero 5. dell’articolo 
118 e l’intero articolo 119 della citata legge 20 
marzo 1865, allegato A, è tolta ai comuni Ja fa- 
coltà di deliberare sovrimposte alle ‘contribuzioni 
dirette, ma non saranno ammesse nei bilanci co- 
munali spese facoltative, se non quando siasi prov- 
veduto alle allocazioni necessarie per le spese ob- 
bligatorie. 

« Art. 5. Sono aboliti ì tre decimi aggiunti al- 
l'imposta fondiaria sui-terreni e sui fabbricati, in 
virtù dell’art. 5 della. legge 28 maggio 1867, nu- 
mero 8719, e dell'art. 1 della legge 26 luglio 
1868, n. 4518. Od d- " 


« Art, 6. Il contingente generale dell’ imposta” 


fondiaria sui terreni è fissato per lire 163,000,000. 

« Tale somma sarà riscossa e distribuita sulla 
base dei contingenti compartimentali determinati 
colla legge 28 maggio 1867, n. 3719. 

« 7. Per l'imposta sui fabbricati l’aliquota 
ubilerma è fissata nella cifra del 21 75 per cento, 

« Art: 8, Al 1° gennaio 1871 avrà esecuzione. 
la presente legge e s‘intenderanno abrogate, tu 
le disposizioni contrarie alla stessa. » 

L’art, 118 della legge 20 marze 1868, del quale 
parla l’art. 2, è così concepito : gr 

«Art, 118. Potranno i Comuni nel caso d’in- 
sufficienza delle rendite loro, nei limiti ed fn con- 
formità delle leggi: er 

x 1° Istituire dazi da riscuotersi pér esercizio 0. 
per abbuonamento sui commestibili, bevande, com- 
bustibili, materiali di costruzione, foraggi, strame 


e simili, destinati alla consumazione locale.» 


mELLANA svolge il seguente emendamento* 

« Propongo che l'imposta sul consolidato sia 
portata ‘al 20 per cento, e che i dazi di consumo 
passino esclusivamente ai Comuni, meno l'imposta 
sulla fabbricazione della birra e degli alcool. 

Voci. A domanil:a domani! 

wrES. annunzia che l’on. Finzi; propone di te- 
nere, i martedì, giovedì e sabato, due sedute (Ru- 
mori), per:diseutera le convenzioni. ferroviarie. (Ru- 


morti 
Pa seduta è sciolta alle 6 11%. 


NOTIZIE INTERNA R PATTI VARI 


Le notizi rfie s0n0 Quest’ oggi; ‘e pur 
troppo daga rt una dA SUL 


minosi. Avviso a quelli ‘che’gbdono della mi-’ 


tezza dei nostri tribunali. 

— Alla, Gazzetta. dell’ Emilia del 22 seri- 

vono da Galliera : ! 
Circa alle.ore 9. pom. del:20 corrente quat: 
tro malandrini armati di futile, «in. questo co- 
mune, presso la località detta Ponte Nuovo;; 
aggredivano sei dirette (a. Sant’ Ago- 
sino, derubandole. di: tutto. il: loro avere, che 
ammontava a circa lire, diecimila, più!i cavalli 
e biroccini. Consumato il misfatto , i malan- 
drini si avviavano. coi rubati cavalli. attraver- 
sando. al galoppo. 1’ intiero comune impune- 
mente, senza De Megna, Di Gif lata 
villici e nè Ta felice. idea, nè il coraggio 
SA di filante Jo la Toga in ame 
tenuto dai malandrini dopo 
il luogo ove hanno ab- 


consumato cli fa A 
bamdonato i ela direzione presa, 
parigi fessi persone, pratiche di quella 


aa 


proponenti di emendamenti, 


| canne; 1’ altro della somma di L.2;000..4a 


*si legge: 


* partengano a questa ‘provincia. 


che non appena il comm. Carlo Verga conobbe 
la propria elezione a deputato al Parlamento, 


»elargì subito L, 4000 abenefizio dell’istituzione 


Te Poviglio; e le'altreL. 500 fra gli altri cin- 


e 
Ca Guastalla; a titolo: d’ incoraggiamento, e 


lil :2, il 7 ela sera del 13 corrente. La scorsa 


» il 43 corrente a_Ras. Safoon, ma l'equipaggio 


Nel pomeriggio di ieri da una banda di sei | 
n 3 dd furono commesse due invac 
| 4) di due famiglie coloniche del‘ 

Bagnacavallo. Jeri pure un indi- 
Mo sospetto si introdusse in una casa del 
0 di Fusignano col pretesto di voler 


ed assicuratosi che i i 
‘bina i che în casa mon vi era 


} Soa uomini, in Francia, non portano sot- 


Orribile misfatto. — In data del 20 
maggio L'Eco d'Italia di Buenos-Ayres scrive: 

Il tenente colonnello Joaquin Carvallo Y 
Souza, vecchio di ben 85 anni, cieco ed in- 
capace a muoversi, fu barbaramente assassinato 
in Rio-Grande a colpi nella testa, unitamente 
a due snoi nipoti che teneva seco, uno del- 
Vetà d'anni 10, l’altro di anni due, 

Becessi. — Il Corriere delle Marche di 
Ancona del 22 annunzia che, la sera del 18, 
il professore Antonio Orsini, senatore del_re- | 
gno, morì in Ascoli-Piceno, sua città natale. 


da 
lui 


— Nella Gazzetta Ferrarese del 22 si legge: 

Alle. due grassazioni accennate. giorni sol 
dobbiamo aggiungerne ‘una terza. che ‘sappiamo 
essere avvenuta nel giorno 18 corrente, per 
Te di sei malandrini; sulla strada che da 

olinella conduce a Consandolo , a danno è 
sulle persone del marchese Alfonso ‘Costabili 
edi un:suo fattore, il primo de’ quali sarebbe 
Stato depredato della somma di L. 80, d’un 
orologio d’ argento e d’uno schioppo a due 


eminente, «che arricchì delle sue, scoperte la 
geologia, la paleontologia, la zoologia e la 
‘botanica; che: studiò e» deserisse la. gran . ca- 
tena appennina d’Italia, che visse modesta- 
mente studiando sempre e facendo progredire 
le scienze fisiche e naturali. Antonio Orsini 
era il Nestore dei naturalisti italianî, fu mem- 
bro delle più illustri Accad&mie mostrane è 
*straniere, amico .dej.più. celebri naturalisti di 
|. tutti i paesi, e lasciò. ricca suppelletile di 
raccolte mineralogiche, geelogiche, e zoolo- 
giche. 

— La France del 24 corrente, aununzia 
che l'ammiraglio russo barone Ferdinando De 
Wrangell ,. scienziato éminente e viaggiatore 
celebre; è morto a Dorpat in Russia in età 
di 75 anni. 

Ferdinando De Wrangell era nato in Esto- 
nia nel 1795; studiò alla scuola ‘dei cadetti 
di Pietroburgo , e dal 1847 al 1825. esplorò 
il mare di Behring, determinò esattamente la 
posizione del capo Schelagin, e dopo un viag- 
gio di quarantasei giorni sui ghiacci polari 
arrivò fino al. 72° 2° N. Dal 1825 al 1827 De 
Wrangell: fece un. viaggio intorno ‘al' mondo 
a bordo del'Krotkoi,-poi fu nominato gover- 
natore delle colonie russe di America, ove 
introdusse la ‘coltivazione delle’ patate. De 
Wrangeli pubblicò un volume di Osservazioni 
fisiche e le relazioni de’ suoi ‘molti ‘e peri- 
gliosi viaggi si în tedesco che.in russo, . 


giustizia staSulle tracce dei “eolpevoli: 
+ Nel Giornale di Udine del 22 corrente 


Un furto di. circa tre mille lire in danaro 
venne perpetrato a danno del nostro concitta- 
dino capitano Angelo De (Girolami. L’ autorita’ 
Sta investigando i possibili autori di esso, e 
prendendo tutte le misure affinchè non abbiano 
a sfuggire all’azione della giustizia. 

Annunziammo già che una donna era stata 
assassinata giorni sono al ponte del Taglia- 
mento, ed ora possiamo aggiungere che la in- 
felice assassinata era una certa Mozzorini Lu- 
cia di Codroipo; e che l’ assassinio venne com- 
messo per motivo di. rapina. Nella bottega del- 
l’infelice fu trovato ‘un sacco, in cui i malfat- 
tori avevano fatto fardello di varii oggetti, dei 
quali parte vennero sequestrati a certo N. N: 
che fu arrestato. Le autorità sono sulle trac- 
cie de’ due principali correi, che pare non ap- 


— Ci scrivono da Alessandria in data del 
22 corr.: 

Qui si è in moto perla funzione che dovrà 
aver luogo domenica prossima. 

Trattasi, come saprete, del monumento a 
Vocchieri, che dal camposanto viene traspor- 
tato nel nostro pubblico giardino; rimpetto 
allo scalo della ferrovia. Dopo la solenne fun- 
zione, avrà luogo ‘un. gran banchetto di ‘300 
coperti. Fra gl’invitati sono i:deputati Rattazzi, 
Billia, Sonzogno ed altri. 

— La Gazzetta di Parma del 22 scrive che 
il comune di Soragna, il quale ebbe a patire 
sì grave danno nelle luttuose scene di vanda- 
lismo del gennaio 1869, volle dare novella 
prova di patriotismo stàtiziando la somma di 
L. 100, per concorrere, alla erezione dei mo- 
numenti di S. Martino e Solferizo: 

— Gi scrivono da Guastalla il 22 corrente 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi ‘approvati © votati 
i trattati di commercio ‘colle repuisbliche 
del Perù, di Guatimala, Nicaragua ed Rvn- 
duras, il progetto per l’estensione alle pro- 
vincie venete della legge sulle pensioni e 
sugli assegni ai postiglioni delle stazioni 
postali soppresse, ed infine.il progetto con- 
tenente delle disposizioni relative: agl’im- 
piegati addetti al servizio di pubblico mi- 
nistero e di cancelleria presso.il tribunale 
militare marittimo del primo dipartimento. 

Poscia ha ripresa la discussione dei 
‘provvedmaelitro ur nianza , entrando 
mare, magno delle. questioni, attinenti alla 
legge del’ dazio di consumo. €'è un subisso 
di controprogetti, di propeste, di emenda- 
menti, e l’argimento è così grave che per- 
fino si«è impresa ‘sopra di essa una di- 


degli asili per l’infanzia, somma che va di- 
stribuita nel seguente modo: L. 500 ‘fra gli 
asili: di‘ Guastalla; Pieve di Guastalla, Borettò 


comuni componenti il collegio. elettorale 


rono molti deputati e nella quale gli on. 
Gabcellieri è Mellana svilupparono le loro 
proposte. a 

Il dep. Cancellieri vorrebbe dar a’co- 
muni il dazio consumo e portar a vag- 
taggio dello Stato l'imposta fondiaria sui 
terreni a 163 milioni e la tassa sui fab- 
bricati, pur esclusivamente a favore dello 
Stato, a 21 75 per cenio. Il dep. Mellana 
vorrebbe dar a’comuni Lutto il dazio con- 
sumo, ma portare a 20 per cento.ia tassa 
di ritenuta sulla rendita pubblica. 

L'on. Mellana e l'on. Cancellieri ‘sono 
dunque d'accordo, nel voler levare allo 
Stato il dazio-consumo, ma qui cessa l’ac- 
cordo, perchè nel modo di compensarne 
lo Stato sono divisi Codeste ed'altre; si- 
mili proposte provengono tutte dal pen- 
siero di separare interamente le tasse go- 
vernative da quelle dei comuni; ma è più 
facile a dire che ad eseguire, perchè .il 
dazio di consumo frutta poco'a” comuni 
aperti eda’ paesi rurali e di speciali im- 
poste, che non abbiano: una-baso nelle 
contribuzioni dello Stato, i comuni non'ne 
‘possono stabilire che, per dare un pro- 
dotto ragguardevole , abbiano ad essere 
molto gravi. D; altronde ‘non ci pare che 
là: Camera sarebbe pronta a discuter ora 
tina’ quistione: tanto. spinosa , che sempre 
ha scarlata quante volte sì è'cercato di 
introdurvela, ed i discorsi che ora si dannò 
ci sembrano conversazioni accademiche 
anzichè. l'esame d’una quistione urgente. 


Oggi fu presentata alla Camera la. re- 
lazione intorno alla domanda di procedere 
contro «il deputato Lobbia, Si dice. che la 
relazione conchiuda proponendo che sia 
accordata la chiesta autorizzazione. 


«HeGomitato privato della Camera ha appro- 


me primo: fondo per la fondazione di nuovi | 
asili. Adatti sì filantropici ‘ogni encomio è 
superfluo. 


Scosse di terremoto. — All’ Osser- 
vatore Triestino del 24 scrivono, in data del 
49, da Volosca: 

Lievi scosse di terremoto furono. qui sentite 


notte poi le scosse si rinnovarono per ben sei 
volte. dalla mezzanotte alle 5 ant., ma non 
recarono danni. Tutte quante le scosse furono 
ondulatorie, con direzione dal Nord al Nord- 
Est, ron durarono più che due secondi, e 
furono sempre annunziate ed accompagnate 
da rombo, sotterraneo. 

Le sei scosse successive furono pure sentite 
a Clana, Skalnizza,  Gelshane e Permani, dove 
riuscirono ‘assai ‘più forti che nen a Volosca, 

Sinistri marittimi, — Telegrafano 
da Aden il 45 giugno che il. brigantino in- 
glese John Dryden, ‘partito da Bombay per 
Liverpool il 27 maggio decorso, si perdette 


si potè mettere in salvo. 

— Telegrafano da Bombay, in data del 15 
giugno, che il Driganlino austriaco Aurora, 
comandato dal capitano Harriòt, carico di 
cotònî, partito da quel porto per; Liyerpook 
}44 corrente, prese fuoco in alto: mare Sl. 
giorno .dopo, ;e.iu, distrutto dalle fiamme. Però 
l'equipaggio si. è salvato., a 
| Fallimento: colossale. — Leggiamo 
nel ‘Giornale, del Commercio di Liverpool del 
49; che le passività del fallimento Price,, Rey- 
‘nolds e Thompson ‘ascendono ‘a 123,000 lire 
‘sterline (3,075,000 franchi.) 

L’idrofobia in Francia. — La Fran- 
ce del 21 scrive ché su quella ‘terribile “ina: 
Jattia, ‘pet ‘la quale non fu peranco, fiovato |. 
rimedio veramente efficace, il governo, fran-, 
‘case fece fare testè una inchiesta i qdi-.cui.re- 
sultati si possono riassimere nel seguente 
modo : i - 

In 49 dipartimenti, 320 persane fumono ad- 
dentate da cani idrofobi, e 129 di esse. mo-. 
ritono; cioè un -40 per cento” de spit 

llé 220° persone morsicate,  306.,,APRAr3.|e VALO SEE 

pers al allo mascòlino ed 8Ì ‘al sesso raessione ‘in tempo p 
‘femminino. mare, al jrivoeate 1 


ei militari di a e di 


Il senatore Antonio @rsini era uno. scienziato | 


scussione genetale, alla’ quale partecipa { 


|. vato” stamane “il” progetto di-legge’ per la ri | 


benefici della legge 23) 


aprile 1865. Esso vi ha compreso perfino i 


militari nominati da’ governi ‘provvisori 

1834 della rivoluzione dell'Ialii contate. 
Esso ha pure deliberato di proporre che sia 

accordata la autorizzazione richiesta di proce- 


dere contro il dep. Casarini. 


e - si RI 
Gi scrivono da Ravenna in data del 22 carta. + FC.l. 686 — 
ori I el 22 cor- | Obpi, tt Rogla Ta: d. 685 56 
€ Su diversi giornali, e segnatamente sulla | Az, Banca naz, Toso MIS 
Gazzetta dell'Emilia , sono state inserite al- | 1° gennaio 1869 


cune corrispondenze, nelle quali vefigono con 
molta essgerazione indicati i danni arrecati 
dalla grandine nei comuni di Fusignano, Lu- 


go, Alfonsine e Bagnacavallo. » 


« La verità è che i dandi stessi furono ve 
ramente gravi ed estesi soltanto in quello idi 
Fusignano , mentre negli altri la grandine 
toccò Soltanto alcune strisciè di territorio, ‘e 
quindi i danni non sono in complesso di 
grande importanza, sebbene nei fondi colpiti 
quasi totalità dei rac. | 


possa dirsi perdata la 
colti. 


c Ad evitare erronei apprezzamenti pare 
«opportuno i rettificare îl fatto circoseriven- 


dolo nelle:sue vere proporzioni. » 


Gi scrivono da Milano in data del 22 cor- 


rente: 


, € Nelle ore pomeridiane del 28 una cinquan- 
tina di operaie della filanda di seta tenuta 
da tal.Ronchetti @nm Legnano, si misero in 
isciopero. pretendendo aver aumentato di 20 


centesimi il giornaliero salario. 


« A codeste‘si unirono ‘altre delle filande 
Kramer, e vistesi circa in numero di 400, 
cercavano trarre alla doro altre 200 compagnè 
della filanda Imoff. In questo però non riu- 
scirono per l’arrivo di pochi carabinieri, per 
Cui tutte tornarono alle case; ove, fatta mi- 
gliore riflessione la notte, tornarono senz’al- 


tro al lavoro il giorno seguente. » 


SOTTOSCRIZIONE 


in favore degli italiani poveri della Co- 
lonia di Costantinopoli danneggiati dal- 


l'incendio. 


' 
Somma delle liste precedenti L. 2142 
» 5 
Avv. G. B. Rosari, giudice presso il 

R. Tribunale civile e correzionale di 
» 20 


E. G. 


Tortona. 


Drspacci ELETTRICI: 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 22. — Cambio su Londra 119 80. 
Parigi, 22. — li ribasso della Borsa sembra 
cagionato specialmente dalla siccità e dalla po- 


sizione della piazza. 


Madrid, 22. — È smentita la voce che la 
Giunta carlista siasi pronunziata a favore del- 
fp rintoeranza religiosa, OTO 
Le Cortes hanno approvato ‘la legge per l’a- 


bolizione della schiavitù. 


Madrid, 23. — Le truppe spagnuole hanno 
catturato alcuni  filibustieri che erano sbar- 
cati a Cuba con molto materiale. Nel conflitto 


si ebbero sette morti. 


Parigi, 23. — Situazione della' Banca, — 
Aumento nel numerario milioni 7; nel por- $. 
tafoglio 49 3j4; nel tesoro 414;; nei conti par- 
ticolari 14 35. Diminuzione. nelle anticipa- 


zioni 1/2; nei biglietti 4. 


BORSA DI PARIGI 


Rendita francese 8 °o: . 
» » report. . . 
»  italiama 5% . « 
» » in contanti. 
Sconto Rendita Italiana‘ . . 


Vacori Diversi 


Ferrovie lombardo-venete. . 
Obbligaz: » n 
Ferrovie Romane . . » . 


Obbligaz,  » Si 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbli, Jà. 1863... 
Obbl. Ferrovie Meridionali. 
Cambio sull'Italia . . . . 
Credito Mobiliare francese. . 
Obblig. della Regia tabacchi. 

Azioni i... 

Cambio su Londra. 


Consolidati inglesi 


e‘ TTT®°0_j6Y€< ‘un 


GIACOMO, DINA, Direttore. 
Giovanmi Romsatbo, Gerente. 


_r_— ———ooii 


BORSE DI COMMERCIO 
Bisa di Genoya del 22; giugno, 


5:oro Rendita italiana comt. 
» » DI tm. 
ica d'Italia. . . f/m. 
‘ed. mob. ital. v. 400 f. m. 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 
ObbI, Beni demaniali cont. 


Borsa di Milano del'29 giugne. 


cont. 
fim 
cont. 
im 


' Rendita italiana 3 °Jo 
Misna E 

‘Az. Banca Nazionale 
Ide SS. FF: Meridion. 


Obbl, SS. FF.L-V. Italia centr, 


». .» Meridionalif.m. 
» Beni demaniali, .cont. 
» >» » f. m. 
y Città di Milano 1860 cont. 


Ì 


Ult corso; Cor. pr. 


61 18 
61:25 
2392] — 
508 — 


Az. Ban 
I 


ica Naz bial: 

gt 1° foglio RIA aaa 
OIbI, SS. IRR CHO desi dali. 
SS. FF. Livorn. FC. 1. 918 — i 


Impr. comun. Napoli pile 


in ero (insottoser.) N. 1, 
Nuovo impr. Città di 
, oro, sott Ni —— _ 
ObbI. Fond. del Monte ato 
dei Paschi 5 oo. NL (ld 875 
5 °toit. in pico, pezzi N,l... .— — d. 6125 


3 pid id. id NI — 
Impr. naz. pico. peszi N.1. ‘ld; 86 — 
Napoleoni d'oro . « FC./1. 20 Hd, : 20,42 
Prezzi fatti del 5 010 607750 - 80 - 85 tc, 
Borsa di Torino del 22 giugno 
Corso legale 61 
Banca Nazionale e, d. m. in o. V00 
Pezzo d'oro da fr..20 da L. 2 4$.a 


SOCIETÀ ANONINA ITALIANA ] 


DI COSTRUZIONI 


MECCANICO-NAVALI 


Vedi l'avviso in 4.a pag. 


Il Sindacato 


PRESTITO. VENEZIA 


Che il terzo vèrsamento di ‘ital. L./45%ulle 

obbligazioni della città di Venezia, deve essere 
fatto avanti il giorno 30 giugno isigg. 
Fratelli Weill-Schott, via Fondinell, h. tai 
renze. 
Scorsa quest'epoca, il titolo in micra potrà 
essere venduto per conto, rischio e pericolo 
de’possessori, alle Borse di Venezia, Milano, 
Firenze, Francoforte, Ginevra, setifa bisogno 
di preavviso. 

Dopo il giorno 31 dicembre 1870, il titolo 
provvisorio da liberarsi rimane senza alcun 
valore. 
— Presso gli stessi sono vendibili le obbliga- 
zioni definitive al prezzo di L,' 24. 
1——=@=@————————--tx 


amo mi © ML SOLE MILANO 


COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALE 
UFFICIALE Ì 


per gli atti della Camera di comnercio 
ed arti di Milano, 

HL SOLE è l'unico Giornale in Italia che;pnd: 
blica Telegrammi particolari quotidiani dai Centri 
principali del Commercio sulle Borse, Sete, Cotoni,* 
Cereali, 6eo., ecc. Ha un servizio telegrafico spe- 
ciale pei Mercati più importanti di Bozzoli: dà 


GIORNALE 


Parigi, ‘23 giugno, { giornalmente da 45 a 20 
st 23 e moinistradione di quer. a 
impiegare gli utili che. ricayerì igliorare il 
ki. si tia e Giornale stesso. Ora, siccòme non Via quasi Nere 
59 45) 59 50 | ziante, Industriale od Agricoltore dell'Alta © Yiàlia 
—- | = |che non sia abbonato ‘al 8018, 601 il Luglio 
— | —— |lAmministrazione AUMENTA TL FORMATO DEL 
GIORNALE, mantenendo lo stesso pretzo di ab- 
bonamento, cioè: L. 26 per un anno; L. #4 per 
Semestre e L. '# per Trimestre. 
408 —| HI — Inviaré vaglia-postale all’ Amministrazione | déî 
250 —| 29 75 | S@LE, Via Romagnosi, N. 1. — Milano. > 
15 —| 55 — | L'AGENZIA INTERNAZIONALE, Milano,via Ro- 
— | magnosi N. 1, assume commissioni per inserzioni 
161 50) 161 75 | in tutti i giornali] d'Italia e. dell'estero, per libri, 
174 50| 174 — | macchine, ecc. ecc. 
Qi) 211 
RIO Grab e SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
676 —| 662 a 6000 Obbligazioni 
Vionria, 23 Vedi avviso in quarta pagina 
Lendra, 23 Wossuna malattia tesiato alla dolce REVALENMBA; ni 
i rr 


50..xolte. il suo prezzo; 
il. 9 GE 50%: 1/2 01. Auf 
RORERIA DE 
Torjno ed in provineis presso i farmacisti je bdroghieri. 
tal INTA AL lo 
Sio a AMALENTA AL QIBOGORARZ oe DO LIL 
pier 12 tasso L. 2. 60. i s dr gi 
Derohri. — A Firenza, A. ante Ferrank 97. 
> Tornabuoni; Robertm 17) via 
Lac Pi ne Tarot ria 'Pansaniy p.P. Peplottie 
TFATRI' DEL 23 GIUGNO 


Ri POLITEAMA —. Opera IL Gorsaro; — Giuo- 

/ ‘chi’ ginnastici. 

PRINCIPE UMBERTO. — Opéra Il Barbiere — 

i. {' Ballo Nelly, dn 

ARENA NAZIONALE: — Ore-5° »L’assdssino dif 
Fualds — Ore 8 Le gelosie di Zelinda è 
Lindoro. 


61/20 
2393 — | 
bll, — 


369 — | ARENA GOLDONI — Ore 5 Fre Girolamo} . 
1799 — Savonarola — Alle 8 I? codice delle donne 
a con, farsa, ! 


IGIARIRNO. Z0OLOGICO. — Gran Festa Cam: 


peste 


. Società anonima Ialiana .| 


DIVISO IN OTTO MILA AZIONI DI LIRE DUECENTO CINQUANTA CIASCUNA 


SEDE SOCIALE IN GENOVA. 


‘ aloni di 


Consiglio di amministrazione 


F 
‘gabinetto, 
Signor ALESSANDRO CENTURINI, Neg. Genova Signor F. C. MUSTON Neg. Genova Signor. NICCOLÒ: ODERO Nes. Genova I; È Cral 
» © CARENA e TORRE Fab. >» hurt ». G. B. PATRONE . Neg.» » Cav. A. GETTI Amm. del Cred. Ital. Firenze. p: esso: 
» CARLO.CASTELLO Neg. > » .«G. B. LAVARELLO Arm. > Dinertore Cav. GIACOMO WESTERMAN. 


OGGETTO DELLA SOCIETÀ — La Società ha per*oggetto l'acquisto, l'ingrandimento e l'esercizio dello stabilimento di Costruzioni. Meccanico-Navali di Sestri Ponente, per promuovere tn Italia l'industria’ della Co- 
* struziono Navale a Vapore. i 3 ° ; 
DIREZIONE — La diretto degli affari sociali spetta al’ Consigliodi Amministrazione assistito dal Direttore. 
I membri del Consiglio d'Amministrazione ‘sono nominati dall'Assemblea Generale degli Azionisti.» 3 
FONDO SOCIALE — Il fondo Sociale è di 2 IMIOLTONI di lire, diviso ‘in’ N. 8000, Azioni. di Lire 250 ciascuna. 


INTERESSI DIVIDENDI — Alle Azioni 60/0 annuo d'interesse fisso. 
SA SE >» 60 O]O dell'utile netto 
Al fondo di Riserva 5 00 >» 
All’Amministrazione 85 0/0 » 


SOTTOSCALEAE FUBNII ALLE 9000 AN DALLA Son © > E 


“e Azioni in numero di-SO00, vengono emesse alla pari, ossiano Lire 250. — Le azioni hanno diritto al 60 0p degli utili annui pagabili a, semestri. © ne sia 
I versamenti dovranno essere effettuati nei modi seguenti: Li | trebbè } 
1° Lire 50 ‘all'atto della Sottoscrizione. — 2° Lire SO all'epoca della ripartizione dei Titoli fra glî Azionisti. — 3° Lire © tre mesi dopo detta ripartizione. — 4° Lire ‘TOO all'epoca ‘che ‘sarà * fissata 
? idal; Consiglio d’Amministrazione, e dopo un mese dal di della deliberazione. — I sottoscrittori che al momento della sottoscrizione pagheranno l’intiero ‘ammontare, godranno lo sconto del 6 Oto. — All'epoca 6. 
| IPdtto ‘del ‘secorido ‘versamento verranno ritirata ]e ricevute nominative comprovanti l’eseguito primo versamento, e dati ‘în cambio, ai soscrittori i titoli al portatore negoziabili. ne 
I Programmi e Statuti della Società saranno distribuiti GRATIS dai Banchieri che saranno incaricati della Sottoscrizione. 


La SoTToScRIZIONE PUBBLICA sarà aperta dal giorno. 20 al 27 GIUGNO presso i signori 
ì B. TESTA e COMP., Banca d'Emissione Firenze, Via de’ Neri, 27. 


In Torino presso U. GEISSER e C. In Genova presso ;A. CENTURINI. In Livorno presso MOISÈ LEVI DI VITA. 
» » CHARLES DE FERNEX. Milano —». ALGER CANETTA e COMP. Roma » © MARIGNOLI e TOMMASINI. 
«Napoli ..». IL SINDACATO DEL PRESTITO DI BARLETTA; b) » MAZZONI e C. Mantova » L.-D. LEVI e°C. 
: Via Toledo, n. 256, 6 presso tutti i’ suoi » >» F. COMPAGNONI, —— Verona  » FRATELLI PINCHERLI. 
incaricati nelle provincie Meridionali, Venezia.» © FISCHER 6 RECHSTEINER Bologna. 1» >» G. SACCHETTI e C. 
‘Genova..»  VUST. e C. » ». © E. LEIS e C. » » A. MAZZETTI 6 C. 
» » A. CARRARA, ta » [P..TOMICH. Piacenza.» CELLA e MOY. 


Ed in tutte le altre città d’Italia presso i principali BANCHIERI e CAMBIAVALUTE. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA — | HOTEE PREVIA — PEN RT MOT 
a 6,000 Obbligazioni (RA RAI TESE i Vi DI MORTE 


Condotto dai nuovi proprietari sigg. Parole dell'avv. P. ROSSETTI al popolo 
DEI DUE PRESTITI A PREMI RIUNITI 


| 
: | | Campini e Plavano, Detta. quisti: hossl ati i : Ri à È 
n il ì quistione che si agita oggi in quasi tutta. Europa, crediamo non sia mai 
" ; i | , Questo Stabilimento, Tino dernalo ed È} | stata trattata con tanta forza di SEI isione come nel suddetto. opuscolo . pubbli- 
RI DELLE P LIE DELLA ) (CH BEVILAG VÀ IA MAS abbellito, in posizione irta cato ora dalla tipografia del Senato, Cotta e €. Detto opuscolo è di pag. 68 in 
Cross I ia aiar f | ottavo 16) e SO formato, Prezzo L, 1 30. Si spedisce franco nel regno dietro. 
af È s " È i -- #8 | cori 3 È Ù PI n 

Approvati coi Decteti Reali AL Giugno e 6 Dicembre 1868 i | menti & ca DORSCA Ta, pesolicato cu-8 | n 1 on tre AUTO gli ARaa Tipografia del DE 
= i lei nalità di i i E Liz È VIA, anale vi 

Lé Obbligazioni del Préstifo Bari del valore nominale di L. 100'sono rimborsabili con L. 150 mediante 180 Estrazioni | Sogni inga 4 Sat idee ail ai i | (01 solo aumento di cent, 2:(L, 1 50) si spedisce raccomandato. 
“Quelle del Prestito Bevilacqua del valor nominale di L. 10 sono rimborsabfli alla pari, mediante 128 Estrazioni | {e modicità nei prezzi. i ee e tte 

QUESTI DUE. PRESTITI HANNO CUMULATIVAMENTE - I CRRIRE - 
NUMERO 58,000'/PREMI } 
I premi principali sorio da L. 500,009, 400,000, 309,000, 250,000,7200,000, 100,900, 
70,000, 60,000, 50,000, ed altri minori 

% Oggi 24 Giugno ultimo giorno della Sottoscrizione alle seguenti condizioni: 


i 
, 
i 
P la. sottoscrizione versamento di L. 2 — Dal 4 all'8 Luglio secondo versamento di L. ® ‘contro consegna del j 
LuEiitolo provvisorio portante la Serie ed î Numeri delle due Obbligazioni di BARI e BEVILACQUA. Mtri i 
Wersamenti mensili da L. 4 50. All'ultimo la consegna delle Obbligazioni Originàli. I 

i 

dei duo primi versamenti. I 

f 

$ 

È 

È 

i 


TRASFERIMENTO DEL MAGAZZINO 
DI LODOVICO LACROIX 
armaiolo di S. M. il Re 


Ha l'onore di avvisare Ja sua numerosa clientela, d’aver trasferito il suo; 
imagazzino ‘e Javoratorio d'armi, fino dal 41° giugno, nel Palazzo Sonneman 
Piazza ‘Santa Trinita, n. 4, Firenze. 


3} 


ALBERGO DEL MONTE ROSA 


chi farà dieci sottoscrizioni riceverà gratis due Titoli Provvisori fiborati 
” A i] . 4 
Il Titolo Provvisorio liberato dei primi Due Versamenti concorrerà all’Estrazione del Prestito di BARI, e liberato ne siamo. 


Manzoni e GC. in 
e Targioni. Visa Ro 


di Tre eoncorrerà;anche. a quello. di BEVILACQUA. tendono il 
PRESTITO BART I PRESTITO BEVILACQUA In Alagna, di leale 1208 metti hi Dee pere facile valotico _- ) riducea q 
con 30,000 premi i con 28,000 premi x Tan SARE Le ironia le tivi = potere, 1 
ti ” È HI sai Pr EI i 
È $ | c 198 Il proprietario coutinma nell'esercizio del sno'albergo già vantaggiosamente cono- che, sia. 
Estrazione 10 Luglio 1870 | Estrazione 31 Agosto 1870 sé Sano adotto frequentato, introducendovi ogni ib migtioramaalio esso si racco- Ora que 
PRIMO PREMIO LIRE 100,000 hi PRIMO PREMIO. LIRE 500,000 of manda per dolaia: dia gaggiio, pate panna CI io na punbris anale costituziona 
i i i pi una piccola Lbreria di autori italiani, inglesi, francesi e tedeschi; tiene guide e muli tun 
dida : » (= 2A n. Za Te E a 28 | per lo escursioni e pei passaggi alpini di Valdobbia e dell’Olen per Gressoney, Arrivo viduis dev 
PRESTITO DI BARI.:— Il Comune di Bari oltrò al vincolamento di tutte le, sus rendite provenienti tanto dai beni immobili £& © partenza giornaliera delia posta per le lettere. sogadi 
guanto da; tasse dirette od indirette, assicura il pagamento della ‘sus Obbligazioni, accessorii @ premi medianta un; capitale di dat | Il proprietario GIUSEPPE GUGLIELMINA. 8 
milioni di Lire in rendita, corrispondente a altre'Lire 250,000 di annua rendita Cn: 'idate ‘raliano 5 per cento inscritto al& Ù a ressi 
en sul Gran Libro del Debito Patb'i o Italiano, e vinsolsto all'afempimento degli obblighi assauti col Prestito. da " = rt 
PRESTITO DI BEVILACQUA. — Il pazimeato dei Rimborsi e Premi è garantito sn ipotea»di primo'gtado prosa dal Go- Sa , p 
gelo Îl patrimonio Bevilacqu:, e con deposit» di danaro cortants pres: la MR. Cassa dei Dopositi e | ; zi SOC IE TA B ACO LOGIC A FIORENTINA zioni DO 
, o È St LUIGI TARUFFI x se 
iano, SPECIALITÀ: iu comi aio LI VITE E e s'interrogi 
. Le Obbligazioni del Prestito di Bari essendo.in. titalo limitato al numero di sole 98,000 pr:sestaco porciò maggiori probshi (@J' subito un MpBeRaS, TIA pirito, iumero 2, secondo ‘pianò. ne ebbe & 
lità ‘al. conseguimento dei Premi, ì quali si elevano al nuniero di: ben 30,000, î î DA AFFITTARSI quartiere La sottoscrizione è nuov mente: aperta per l'importazione Seme ‘giapponese ori- IU 
Siccome le Obbligazioni del Prestito Bari ja ‘forza del meccanismo su cui fu basato il re'ativo Pizno, -continnano — ‘anche ll mobiliato di ‘sette stanze / si ale ‘a borzale vérta 6 della M li host cri 
dopo sortite con rimborso o.premio — è concorreri egualmente e sempre a tute ls successive. Estrazioni, così. con- Rica jtive, alla Dittà pit ae i ala te n dutto, P 
servano ancora un valore real, cioè quello della g:ande probabilità di‘guadagnace ‘altri. mi diversi Premi. Dirigersi, per le'trattative, alla Di La:sfessa Società a0cetta GRire ioni di semente indigena toscant a'bozsolo giallo - modo chi 
Il Prestito poi della Duchessa di Bevilacqua La Masa si raccomanda da sò sia per ii numoro @ valore citisidérevole di Premi f A+ DanteFerroni, via Cavour,:27, Firenze. | É'sonfazionato col sistema della scéla microscopica delle farfalle, ‘il più conostiato > Che 
cha offre, sia per il. titolo per cui. il Gavermo ha trovato di accordarlo. — Dit:ttti il Sovrano Reseritto era» così» concepito: Iperfezionato Yin ‘oggi, da riscontr irsi: alla consagtia del seme ‘col microstopio maggioran 
«Li ti .servizi.resi dalla benemerita. famiglia Bevilacqua alla causa nazionale, i gravissimi sacrifizi 6 le ingentissime ibi bersi il 1 ‘sioni în Pi alla Società «Bi ù he volo 0 du 
Spesa a-cui, per cooperare’ appunto-al buon ‘osito.«della medesima) duvette essa sottostare, sono ;senza alcun ‘dubbio validissimi Dirikersi‘per il programma ‘6 1a sottostrizioni: in (Firebze, ‘alla Società1Baeble- 
titoli per renderla. meritevole: di.tutta;Ja riconoscenza ‘a di: uno speciale riguardo per parte del Governo, i ‘gica fiorentina, via S. Spirito, 2, secondo.piano, e' presso i signori Forti e Gua- per ‘sovere 
I.-PROGRAMMI SI DISTRIBUISCONO GR ATIS ‘dagni; via Orota Rossa, 11, al mèzzanino, In Milano presso‘il sig. Serafino Bé- *. vogliono di 
a di Felice,. Via. Clerici, 2. e ® sino di Bu 
Le Sottoscrizioni si ricevono: Lotta! z è SI GE 
MILANO: pròsio la Ditta COMPAGNONI FRANCESCO, Galleria Vittorio Emanuele, 8 e.10, E tende. Ma 
In FIRENZE» i signori FRATELLI BARLASSINA, rappresentaati Ja Ditta Conpaanoni di Milano, Via Lamberditeà NA pui nen farle ? 
geafiBenti le» ilsignorPASSIGLI JACOB, Cambia Valute, Via Calzaioli, N:'1: ved Aire in 2a poca d'aoqua Ste {i 
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